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I N S E R Z I O N I 

In toru t)agina,aotts la Orma d̂ l larenta i 
CoannicaU, ^aerologia, DloUsnalonl • 

ffiagnaiaraiiaU V 'Céii 18 
per Unaa. 

In fnattn pBgia* IO 
Per più inianionl proni da coannlril. 

Si vanilo airEdiaoIib. alla osrtoloria Bar-
(luaco 0 prokao 1 prlnolpaU 'labaaOal. 
Uà nuMBH arrtlVala C«aliil|l»i! IO. 

Conio oono&io con la TMt». 

Un aatorevole giornale di TurÌDo, ohe 
ti è aempre mostrato benevolo pe| Mi- ' 
Diptera, ooel eaaàiiDa a giudicai — in 
noa importante oorrlapuodeDiia da Roma 
— la sitoazione del M olstero stesso 
rispetto alla Camera: 

< Non è parso.cbiaro nella mia gltimia 
lettera il calcolo dei probabili sftqita-
menti' nella Camera, quanto il ooonàbio 
DI Rndinl Zaaardelli si avverasse. E 
rifacciamolo OOD maggiore chiarezza, 

1, vqtf)Ktt.ft,{af^re:dei. Ujitiatero, nei 
gingno, coo.tutti i gruppi riuniti, futoao 
!Ì76;.i votanti coutroi furono 133, Coi 

"Homi Bott'ooghi, non può sembrare af 
fatto esagerato il prevedere chef.-fatto 
il cojinubip senza legare quel gruppo i 
cai voti raggiunsero la cioquautiua, al­
meno trenta, ptit presto o più tardi, si 

ttfiiiMkdi(A%\l\mttÀK ii^^scendè 

' t e ' ' r e n ' o n u V . L W l W l i Ì 
Pripetti, Branca, Qiantnroo, ecc,,eposte-
rebbé, uoju subito, ma fra qualche mese, 
•e non. pr^w, a)trl. venti.^oti. circa. E 
avremmo 225 e 183, con. una maggio, 
raoza: o^inisteriale di appena 40 voti 
j^uppergiù, E ancora non s!è tenuto conto 
(|̂ l)i|ei(̂ atttalit& ohe il Visconti Venosta 
eî 9a dal Uiniale^ro anche lui ; oveotua-
liti nemmea essa fuori i del probabile, 
percl^^.il Venosta rimarrebbe seill oon-
nnbip si lî cosse su un p,rogramaia de-
.termibata accettabile da lui e dai suoi 
amici ; altrimenti non rimarrebbe di certo, 
E io questo oâ so i 225 gotrebba^o scen­
dere à'219> piit'gli!; « t ISS^salire a 
circa 20l}if3EUcell)be.ipo88ibile governare! 

Iasomiì|ia: quel fonnubio, così come 
si è andato divisando, mentre assicure­
rebbe al Ministero rifatto l'adesione de­
gli amici déll'on. Zanardeiii, che gii 
tutti fino al luglio hanno votata per 
l'on. DI Rudiul, no,Ki assittarer^bba del' 
.pari l>de#ioffe di tutti gli altri, cbjs, fino 
al jnglio, votaiooo allo stesso modo; anzi 
provoctietrebba inevitabili,{icismi. Nessun 
gnadi^goai oe'rlezza 'di poi:dilel 

..Cbiguque ha metfipar^icognitiioqeidella 
.'Oà.mî ra,. ,pn6 dire se queste previfiiani 
siano u nò tontlate, Né può sperarsi i,che 
se UDO spostt^toento in cgotrario avrai 
.luogo nell'antica maggioranza, un î ltro. 

. {^yp^avolà si determinerà oell'opposi-
zione, 

Potrebbe, forse,. l'on. Cavallotti coi 
jn(^i.t,amioi torqftre fra 1 ministsTiali t 
Non potrebbe tornare, ea m^qnj^ijlu il 
p^pgratmna del couDubio fosse .tale da 

ijò^disf^rio. Nel caso, assai meaa..oqddi-
sfaiti ^atebb.ero gli.elementi copserva-

..tpr.ii.e.iqimanoabils. sarebbe il'distaccò 
del V.ii(cqa(i-Venasta. 

. iQuiùdi, un'eventuale pei;dita ,.;empre 
m^ggi^pre.de} prpblewatico. guadagno. 

'Tutti gli,altri deirppppsiziones rimarreb­
bero fermi al loro posto. 

Chi vuol vf^are fra le puvole o im-
baroacailì'allà i.'veDtui''8,'-sorrida pure di 
ootpate prevÌ8.iODl ; ma ohilvnoi mtuversl, 
dopo aver esplorato il terreno, ne terrà, 
poddovità tener conto. 

B|.: sempre inteso, tuttavia, che, per 
qHolebe tempo, 0 il Ministero rifal'b), o 
il.presente com'è, continuerebbe a rac-
CQglJéra una. grande maggioranza ; e 
tor;;eila raccoglierebbe più facilmente il 
.ItlioUtaro attivile, anziché quello in fieri, 

..per una ragione.molteaemplice. Ciò ohe 
. .igtuove, ei.iqjita, determina movimenti e 

mutamenti ; e ciò che sta, fa sta^e. 
'• Spesse volte la principili forza ..di, un 
Qabinetto è nella debolezza dei suoi 
avversari; e questo, fenomeno ijipn fu 
nifti còsi visibile, com'è ora, 

Ciascun gróppo di quelli ohe hdQ dato 
appoggio ai Ministero Di Radini e per sa 
Impotente a provocare una condizione di 

- cose diverse. 
Difficile è l'alleanza di questi.gruppi, 

presi isolatamente o insie[n,e, coi gruppi 
dell'opposizione oóstitazioaale, che è mal 
connessa, screziata, anche lei. Perciòiisi. 

'potranno verificare iDCidenti impreVeî i-
bili, potrà venire un rpomento di stan­
chezza 0 di disgusto, tai^ che faqoiadire: 
avvenga'che puòlMa, a còse dìrdinarie, 
il Ministero stari, fioche non' sari in 

. vista una pqsaibile gostituzione, e.questa 
nph e^rà p:n o meno preparata, concer­
tata. Se il paragone non toaa,a on po' 

. ypigare e stt^iceate, si direbbe.che Ca-
mef.a e,.Minis,terp sono l'uno rispjetto 
all'altro po,me unipadrone di casa, e il 
sup m,agg.iordoqip. Il; pri.mo,>,lnsoddÌ8fatto 

. del,^e^ondo,^on ioilicen^ia, perat^:fiqo. 
î i.qH û̂ o Dontrgya up cooYtniente. ri-

cimM ' temo ili cambiari; in peggio. Li 
Gamnrji, ptdroiia di casi), voterà ancora 
pel M niatdru, lo conserverà; ma ciò non 

,'{9X''4 ^ir.e.oi^j le (Ujicpia^.oppf^rjarlo. 
E dei tenutivi chp gij^ si f̂ QPo P ai 

meditano per un oambramento, e delio 
p,robabi|iti. di successo ohe potranno o 
no averci parleremo fra non guari. 

Tenenduoi oggi allo slcfta quo, va pure 
sog^unto ohe non manca qi;^|ch$ o/u^Se 
a favore dei Ministero, se questo, fàbehdo 
un serio esame di oóacieuza, troverà da 
pentirsi di parecch.e cose e da dover 
modificare condotta. 

Es^i),.'paiihè siia&tifn- a- rinsaldare 
alleanze già acquisite, non può essere in 
ciò guidata che dal sentimento della 
propria debolezza, ma- non pare che 
vegga giusto intorno alle caijse di que­
sta debolezza aumentata od aumentante. 

Nessuno vuol darsi torto, ed il Mioi-
stero peoa a riconoscere I torti suoi, ed 
i/.É'Iftì'pWrili ..yedéliì.èl'.flij^aftiiijo degli 
o^poslforr,- nella loro- smsifHi' ai- prendere 

'')l.:pilterf;.-(Ei,ma!> insMie, e paventa 
^aggurati,' eaèn^incia cospirazioni. Ma il 

vero è che esso ha avuto molti amici 
Duu astanteii suoi errori, e che in più 
oasi si è dimostrata non JUOU amico di 
sé medesimo. 

Potrà parere eccessivo, ingiusto anche, 
in qualche parto, l'atto d'accnU del; de­
putato Fraochetti, pubblicato testò-, coipe 
articolo nettsi Nuova Antologia, ma apa 
si potrà negaro che egli abb a ragione 
per giustificare il suo passaggio ' (̂ al 
ndncioso miniiiterialiaiua alla.'sfiluciata 
opposizione. 

Tra giorni saranno venti mesi,dacché' 
ron> Di Rudinl ì al potere, e, nel biianQlo 
delisuo governi), quale attivo può pr.e-
seutaret'Cha cosa h^'fatto? Ohe etisie: 
ha conPluso? Tirate-, le somme, so, c^n 

-si è in deficit, poco ci manca. In cq • 
fronte di quanto-non s| è concluso 0,81 
ò sconcluso, tiitto ciò che era dà cqn-
clndere rappresenta nel programma e 
neirazione.del Ministero Di Rudiul .un 
per, cento vistosissimo, e siamo a vapti 

Sosi di vita, quasi la madia vita 4ei' 
abmetti. 
Ora, 0 che il Ministero rimanga tal 

quale, 0 che al ricomponga; la ohanpe 
favorevole è una sola, nò si potrel)ba 
Indicarla meglio che eoa alcune parple 

I pronunziate dallo stesso on. Di.lludai 
qpando era all'opposizione: «Ad; use re 
dalle presenti angustia occorrono grai de 
aud,aoia, risoluzioni pronte e sopratu to 
potenti >. Non parliamo debile jiogus ie 
del Paese; ma per rispllevare le 30i)-ti 
del Mioistiiro oocorrono « risoluzioni 
pronte e supratuttp. putenti », se già. i:|)n 
è tardi », 

LA RiFORMAJRrBUTARIA 
Vi'Eoonomista insiste sulla necessità 

di una riforma tributaria, che deve Is­
sare il caposaldo della finanza, itatiaqa: 

«Da qualunque parte si es^inint il 
sistema tributario italiano — così l'i^-

.eonomisia — esso si,presenta talmeqta 
disordinato, empirico ed opprimente Per 
coloro che devono subirio^. da; non go, 

. tere. essere papagonato a quello dì nes­
sun altro paese. El ben vej'o che.alcijni 
airerman(:|. essere, in fondo, mp^ullato 
su quelli che sono in vigore in Franosa;, 
ma ŝ  dimentica, cosi osservando, ohe 
in Francia i coutribDenti si trovano:in 
condizione economica ben diversa da 
quella in cui si>truva.no gli italiani. ' 

In Francia l'agripoitura è ricca e 
sviluppata, e gli agrioaltori in possesso 
di Bufficieota coltura e di lunga espe-

.rlenza .— jl ntsparjnia delti.'aizione sale 
a cifre cospicue, dalle quali quello del-

. '̂.̂ .tî lif è ben lontano — la industria 
.gii.vecchia, assisa su basi qiol tu solide, 
ha. iargamento ammortizzati i capitali 
d'impianto. Nò ciò yuol dire.che in 
iPiianfla tî tto vada bene e nulla vi sia 
da, fare, ma significa phe. il contribuente 
francese è in grado .di sostenere, sepza 
essere abl;iattuto, gli errori che 1 mini­
stri delia Repubblica commettessero. 

Dd noi, invece, m^nca qu^ai tijtto 
questo, e. la no8ti;a gracilità e la postra 
inesperienza sono a tale grado, qjte ap­
péna sianiòi,u^éiti' dalla'via-Wiiii^ria e 
troppo audacemente ci siamo spinti nella 
via dell'edilizia, si è dato origine ad una 
orisi ohe imperversò per molti anni e 
non ha ancora cessato di tormentarci 
coi suoli efi'etti. 

Qqppta siluazione, perla qaale,iil-fisco 
italiano, si accaparra ogni più piccolo 
gprme di vita, di migliore vita oommer-
,cialp e industriale del paese, determina 
quegli effetti che le sgarsttnostReu sta­

tistiche rive'ann spietatamenti', e tutto 
è staz'onarin: dai produtd dell') imposte 
a qu'illi dello strade ferrate; dal niovi-
mento dei commtrcio intern'iziaanle a 
quello della navigazione; dalla produ­
zione agricola alla situazione del oro-
dito. 

Si viva in noa molta gora, che sco­
raggia i più'arditi, ai quali sembra che 
ogni iaiziatiy;.a .^MI^. a'Vi^ntaggla solo 
del fisca, 'òhe preleva gli utili prima che 
si veriflchioo, ohe assorbe ogni atti­
vità prima ohe |̂ esplichi, che incatena 
la ricchezza pubblica quindo sta per 
rivolgersi alla produzione ed alimentaria, 

E, se ne persuadano coloro che hanno 
la somma delle cose, nulla si potrà spe­
rare di serio se noe quando ala vinta 
questa nuova tirannia che incombe sul­
l'Italia a che si chiama fisco. 

Nel tempo passato si credeva che fosse 
veramente di danno a tutta la pubblica 
economia il disavanzo dello Stato ; ed 
i contribuenti, con una tolleranza che 
destò ammirazione, accettarono i più 
duri sacrifici per ottenere quel promesso 

i pareggio diliquale,doveva scaturire la 
trainquillltà Asanziaria e la tranquillità 
,ecoaomioa. Ma l'esperienza ha duramente' 
dimostrato che era una illusione: invano 
i contribuenti diedero tre o quattrocentd 
milioni di maggior, tributo : il disavanzo 
è rimasta lo stesso, perchè anmentarono 

( sempre più le spe^e. Perciò le promesse 
dai ministri che chiedevano l'ultimo de 
flnìtivo sacrificio, non trovarono più chi 
prestasse loro fede. 

Ben altra è oggi l'aspirazione del con­
tribuente italiano: egli chiede al mi­
nistro delle finanza ohe metta un 
po' d'ordine nella sua amministrazione, 
oh», fenda razionali t tributi, òhe se 
lUin vuol accettare ilconcétto della pro­
gressività dell'imposta, tolga il fatto delia 
iprogressiviià alla rovescia, che sempli­
fichi i metodi di riscossione, che riduca 
il numero delle gravezze, che, pur esi­
gendo le imposte, trovi modo di distri­
buirla, equamente fra le diverse alassi, 

' che non soffochi ogni iniziativa) che 
nelle perdite che soffrono le industrie 
e i commerci, l'erario non tragga dei 
profitti mostruosi. Tutto questa vuole il 
contribuente e noi insistiamo a- chie­
derlo, perchè riteniamo assolutamente 
inutile qualunque diacussione finanziaria 
se, essa non abbia.per fondamento e per 
iscòpo 'una rlf!>Vuià*'tributària' radicale 
che faccia rinascere la speraqza di una 
era mi-gltpre e permetta arcpn'tribueote 
di essere un libero cittadina ». 

Il convegno di Monza 
Monza 7 —Golucho-wsky, accompa­

gnato dai noatri ministri e dal segretaria 
Merey è arrivato qui alle 3 e 30. Il 
ministro austro-unghere.se, gli onor-, Ru-
dioi, Visconti Venosta, il conte Nigro, 
il ootite &ìahttatti's'il segretàrio Merey 
presero posto in tre carrozze reali. 
Orando folla di gente assisteva all'ar­
rivo dèi mi Distri. 

Allo scalone della Reggia Goluohowsky 
fu ricevuto dal generale' Ponzio-Viigiia 
ed accpmpagnato nell'appartamento de­
stinatogli. 

Alle ore 5 il Re ha ricevuto, in forma 
.j^enpe, il CQpJte I3 ,̂q;î a,\isiiky. Il Re 
a/èva, al .f^n^p i,mjnls'tri;Rudio),e. Vi. 
aconti 'Veóoata. 

Monza'! — Stasera.hn.lnogp. a Corte 
un pranzo di gala in onoro del ponte 
.Gol uchowsky, 

D3piattiua,avrà luogo nel Parco l'an­
nunciata caccia al fagiano. 

Il conte Ooluchow-iky partirà domani 
sera alle 11,25 direttamente per Vienna. 

Il Re ha conferita stasera al conte 
G;Olncho\̂ ;sky il Collare delli'Anpuoziata. 

Il viaggio del conto Qoluchowsky 
ha inspirato a,'Qandolin'W segijénte 
sonetti), indirizzato al ministro.austriaco: 

« Dicon che Lei, nell'etichetta esperto. 
Venga a studiare un modo, purchessia 
Di restituir la visita a Re Umberto: 
Né d'altro ora si parla, in farmacia. 

Para ohe il suo monarca non sia certo 
0,be Roma è casa nostra, e in cortesia 
Speri altro punto di convegno offerto 
Che dell'Italia indubbiamente, si^. 

Non vuol che questa?Di^a, ài suo ritorno, 
Che se il signor dell'aquila a due teste 
Ci vuol proprio onorar del suo soggiorno 

' Con la certezza, d'accoglienze oneste,: 
Rimandi pur la visita a quei giorno 
Gbei.ce<l4'.p()iitiaiirendere,., in 'JHèstel »i 

È prescritta la China di Migone 
Pqr- ogni etade. senza distiuzio'ne. 

COMMEMOBAZIOWE PATRIOTiCA 
Ieri ebbe luogo a Monterotondu e a 

Mentana la commemorazione dei caduti 
nel 1867, 

Attorno all'ara.monumentale di Men­
tana — Bulla quale fafpao deposte varie 
corona — si riunirono oltre 2000 per­
sone' e le buodlere di 21 assooiazioni. 
Parlarono applauditi parecchi oratori. 

ATTENTATO SVENTATO 
lAVnit i tro UCCIMO» 

Il Times ha: da Rio Janeiro che nel 
pomeriggio di venerdì un soldato del 
decimo b'iittaglione tentò tirare un colpo 
d'arma da tuòoa suilpresidente Moraes) 
mentre sbarcava dall'Arsenale marittimo, 
dopo visitato il piroscafo su cui il.ge­
nerale B.arbosa ritornò da Batria. Lai 
folla intervenne. Il nipote del presidente, 
calannello Morasa, ttlulò a disarmare il 
soldato aggressore, restando legger­
mente ferito. 

Il ministro della gnarra, intervenuto, 
ricevette una pugnalata per la quale 
mori poco dopo. 

Grande «mozione regna in tutto il 
paese. 

Si ha da Rio Janeiro, 7i 
< Malgrado gli sforzi dsjila polizia, la 

scorsa notte la. folla,saccheggiò la re­
dazione del giui;oale(X,a Rti^btiga; che 
condusse-lai campagna contro il presi­
dente della Bepubblica e il miniatro 
dalla guerra l'altr'iqri assassinato». 

C X . B R I C A X . 1 A , 

Qualche,giornale clerloale'—copiando 
l'arrabbiata Unità-Cattolica — Cipro-
duce un brano di un articolo deli'il-
dige sui « Morti », e commenta : 

< L'Adige conclude con l'augurio che, 
per il bene d'Italia, non venga mai il 
giorno della risurrezione pei morti, 
E non pensa che questi morti sono nella 
massima parte 1 nostri liberatori, i no-
etri eroi, i nostri martiri I » 

L'Adige, alla sua volta, cosi commenta 
il commento clericale: 

« la questi giorni fa il giro dei gior-
uali il racconto fatto da Guido Podrecca 
intorno àiunjiibradavMo. alla.-penna di 
un clericale-borbonico. In quel libro si 
scagliano ingiurie oscene contro i più 
grandi fattori della unità italiana. Per­
ciò nessuna, pi^ravìglia, che il giornale 
listato in nero di Firenze, pur con l'in-
oiso «nella massima partej», ponga nel 
nnraero dei truffitori e d'ellii canaglia 
divoratrice del pubblico danaro i nostri 
martiri e i nostî i eroi. 

< Ma la coacienz'i di tutti coloro che 
aoi>;,tao«i' piStijVatiaanlsiti,' o. {«rabntti 
speculanti sulla religione, si ribella oou-
tro tanta sudiceria, I nostri eroi e i 
nostri martiri, e quelli che furono giu­
stiziati dalla paterna clemenza dei papi, 
e quelli che salirono i palchi eretti 
dalla ferocia dei luogotenenti anstciaci, 
e quelli che sono caduti a hanno com' 
battPtPIsui campi delle guerre par l'in­
dipendenza, furono cittadini generosi,che 
fecero olocausto delle sostanze, della li­
bertà personale, della vita, a uo i,dealo 
altissimn. Ciò che non avviene ' certa­
mente più fra 1 proseliti del clericalismo 
italiana ». 

E' da qualche giorno a Vienna la 
signorina Zuroher, una giovine svizzera 
che ha compiuta i suoi studi di Piedi-
cine a Berna, riportando ampio suc­
cesso io tutti gli esami. 

Ella è colà- p'ér provvedersi di ferri 
chirurgici e per acquistare alonoe o-
pere di medicina e chirurgia. Dopo par­
tirà per Adis-A.beba, dova è chiamata 
dall'ingegnere llR,'il quale la'presen­
terà alla regina "Taitù, da qiialche tèmpo 
indisposta per male muliebre, e ohe ha 
molta ripugnanza per i dottori miÀchi. 

La signorina Zurcher sarà lautamente 
ricompensata per il suo viaggio. Ella di-' 
chiara ohe se 11 clima le sarà confa­
cente, si stabilirà de^nitivaoiante ad 
Adis-Abeba, doVò' ir"la'vóro"pe'r medici 
e medichpsse è piuttosto abbondante, non 
avendo gli indigeni più nessuna fiiiucia 
negli empirici del loro paese. 

Del rPsto, non è nuovo il caso di 
medici ch'é ai recano nell'impero etiòpico. 

Le cronache rióordano a questo,pro­
posito-che il Re Luigi XIV, an domanda 

il pxdre franquillo di Orléans, prjBsao 
quali' imperatore. B, per, metterli meglio 
In buona vista, il Re aggiungeva che 
essi etano anche esperti In me4iolna. 
Non si poteva, in quel tempo, usare un 
favore più segnalata al Capo etlopioo, 
che, apche allora, lamentava la.man­
canza di buoni medici nel spo Impero, 
tlo medico era un ami(u>, ed età ool-
matp di favori. Para che,lei deficienza 
di sanitari in Etiopia non B(a adunque 

jreoente, e sia stata sempre la preopon-
pazione dei vari suol itsperatori. 

In questi ultimi tempi si è molto 
parlatq.d^é d»rÌHifflÌ!itratt>«HitÌ a onl 
sono soggetti i soldati doll'sieroita. te­
desco. 

Ora, [n;̂  un giornale dij^ermiiibiaii leg­
giamo l'atto d'aocusR contro iUì sottuf­
ficiale Mattia. Essel, di artigliarli, di 
guarnigione a Metz, opn^annato dal 
Consiglio di guerra alla dtgradodnne 
militare ed a tre anni di prigione pei 
avere btntaltoMte3.-BùBo8Sir iaiiileelnte, 

L'ìnamatto snttafnciale, oame narra 
l'atto ' d'aocnsa, lottoponsva i nitovl.spl-
dati ad ogni speole di seiiiieii 

Soleva talvolta nahfai fi»«tO 1 saoi 
dipendenti, mentre dormlvabt), a penao-
terli. 

In nna. domenica dallo scorsa maggio 
l'Bssol ordinò al «noi.nomini dimettersi 
tutti in tenuta. E, quando forono schie­
rati, strappò loro tatti i bottoni, sonel 
le filettature delle tuniche; poi ordinò 
ai ^ f « t l ' tir rinfittire stlMift'̂ lfn'î rfetto 
ordhe il lóro vestiario. In tal modo li 
costrinse a rimanere in iquartlerÙ) per 
tutta la giornata. 

Inoltre il manesco sattttfSola|a obbli­
gava i saldati a fargli dei doni. 

Prima delle ultime feste di Pasqua 
disse a quelli fra essi che partivano per 
le proprie cas*:' '' 

— Sapete ciò che io voglio; io vi 
tratterò, al ritorno, a secónda' di piò 
ohe mi avrete-portato. ' 

In tal modo accumulò nha somma 
oonBjderevole, 

Nel pubblici esercizi impo&pva' ai sni­
dati di pagargli le consttinàzldai^ 

Toapi d'accusa oohtro il sergente fe­
roce sono 631 

CITEÌOOSGOPÌQ 
Cronoohe friulane. 
Novémbro (UH). NeU'albargo di Qitvtnai di 

MaroanoTo in Udino, Tendono saloli i patti 
d'alloanaa fra il Oomana ndinasa'alìDaolifEr-
nsato • Padarioo d'AnatriaJ por manfamara la 
(ranchigio dalla Chiaaa d'&qnilai> a la,-. Ub«>là 
dalla Palliai del Friuli, 

X 
Un panaisro al giorno. 
81 è'ìnoarantì dall'opinlona di qaolU ohe al 

diapraaiano, ma non. dij faalli dia ai odiano. 
; X 
I Cog&iaioni ntih. 
I Por niauianero morbida e lìtola la palla dalle 

mani. : 
, La tioatta migliora a pli seùpKao è' di lavole 
, ogni gioirgo oon asqiia tiepida a f̂ irCótt- Solàalaa 
I di mandorla, :scla«<iaandòla'(toWIa Mn'<uqaa 
I freiOK. ' 

X 
U stoga. SoIaradâ tî lograSea, 

1. Titolo — 2.'Nol',òapo — 3. Votai* 
1, 2. 8., Parante. 

il monoverbo preeallanta noai ba spionzlont* 
enendo alala tbaglialà la dlipò'iialeno' oall* Itt-
tara ohe lo componevano. 

X 
' Far Sioìro, 

In cn oomlsìo por l'̂ bollalona dolio, calta to* 
alali. 

Uno dal pia rlacaldatl mitingai monta an di 
una soggiola a grida eoa un vgoioiM di baaao 
profondo : 

Jit^ eatto'aono' la ntgaaiona dall'eguaglianza ; 
le canta sono la rovina, la vergogna, l'òbuobria 
d̂oll'omanitlli lo oaite Bono l'abbomìnìa dalla so-

oiolà; le aaata,,.. 
— SI, Uà ragiona t — salta a dir* una voat 

anidra piò groaia '— abbasao la iattiUt I 
Penna «"Porbiee. 

(Di qua B di là del JMdPÌ) 
Patronato aicolafitieo» Per 

iniziativa del r. Ispettore sooiastioo. pro-
I fessor Rigotti, del dott. Musoni, Sindooo, 

e-̂ deUa sifiaodna'^LHadai'iiojtQMìi diret-
j trina della r. Scuola Normale, a S.-ÌFie-
; tro al'Natisone si iie, istitnenàb nn Pa-
: tionato Scolastico. 

I m p i t f t t i n t e i v e o i i e r t a tX' 
^ c b e o ì ^ g l e a » Il cav. dottor .Qriou, r. 

del Papa, ha fornito di reali common- j ispettore per gli soavi e mpnamsnti, 
.1.11.1. j . . ». »: Il _ ^ j _ . n»...!....;.. - ijjiamg ji pfo{_ Musoni, sindaco"oi S. datizie dne frati, il padre Moutbazbu a 
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Piotro al MatÌBnn(>, fece pratloare un 
assaggio di soavi in nn fondo di prò 
prìoti del s'gaor E. Podrecca, presso 
il (ionipiisanto dui Comaos saddotto, o 
venti» scoperto uo bellissimo ossuitrio 
circolare di terra cotta a cordoni, della 
altfzza di oiroa 50 ceotinietri, con nn 
Taso mlaore fittile, carboni, araazi di 
Osea e parecchi oggi ttl di metallo. A 
quanto para trattasi di una tomba pre 
iatsrica degli. antichi tremiti, del sesto 
secolo a. Cristo. 

IVuova collettoria postalo» 
lu seguito a ricorso dei frazionisti di 
Sunguarzo (Cividalc) il tnioistero delle 
poste e lelegrad bt determioatii di isti 
tuire in quella località unii collettoria 
postale ili prima classe il cui oiroolo 
oomprenderA, oltre Sangnarzo, ancbe lo 
località di Guspergo, casali Sopravilla, 
Ponto S, Qu rioo e Purgessimo, In quel-
l'ufBaio si eifettuorà il pagamento vaglia 
finn a 100 lire, servizio risparmio ed 
acoettaKiuos o (listribuziune delie rao-
coiunodate e delle assicurate fino a 100 
lire, acoetlacione e distribuzìoDC dei 
pacchi ordinari con sssî giio e con valore 
sido; a 109 ''̂ ^i servizio eventuale del 
telegrafo. 

M o r t e i m i t r o v v l s a . Venerdì 
mattii:» alle 8 tu colto da insulto apo-
pietica e mori alla ore 3 pom. il rav. 
D. Pietro Znccolo, d'anni 72, cappellano 
di Orzsnn. 

Fu un sacerdote che attese sempre 
al suo ministero, senza immischiarsi in 
faccende amministratiTe. 

«Aravo dlatgraBla. E' giunta la 
triste notìzia dalla Germania che certo 
Angelo De Reggi da Sutrio, muratore, 
trovandosi a lavorare sopra un'armatura, 
precipiti da questa da una altezza di 
circa 20 metri, rimanendo cadavere 
airietauta, li De Reggi lascia moglie e 
quattro figliiiolatti nella più squallida 
miseria. In questa caduta restarono 
morti nu altro italiano e dna tedeschi, 
nonchà diversi gravemente feriti. 

LI* I l iade de l l ' In fanz ia . Ma­
tilde Scuderai, d'anni 3, da Feternel 
(Drenchia), approfittando dell'assenza 
dei famigliari, s'avvicinò al focolaio per 
giuncare, ma investita dalle damme ri. 
portò tali scottature ohe un'ora dopo 
motiva. 

-r- A Veozoua il bambino Vaient 
Domenico di mesi 15 avvicinatosi al fo­
colare, cadeva in mezzo al fuoco, ripor-
tando diversa ustioni giudicate guaribili 
in 30 giurui, Resterà parò deturpata la 
mano amietra.. 

Difterite* Snrivoho da Gormons : 
< Xj'asteosiaue della dì/terlte nei vil­

laggi del Coglie prenile delle proporzioni 
allarmanti. 

I decesai, per inqualifiosbiie incuria 
dei genitori, che noorrono al medico 
quando non vi è p'ù tempo, sono nume-
roai. 

Qui a Gurmous vi è una vera prò-
ceasiona î questi bambini colpiti dal 
morbo, che vengono condotti per la cura 
med.oa, ma la gran parte hanno il male 
già talmente avanzato che ogni cura 
torna inutile. 

Non più lontano di giovedì séra un 
bambino accompagnato da dua nomini 

. vanne portato qui, e il mei'ìoo dopo con­
statato il mala gii praticò uu'iniezione 
di.sierp, ma nel viaggio dì ritorno spirò ». 

Incendia In Ovaro casualmente 
sviioppàvasì Tioceodio nella stalla di 
Alessio Delia Pietra propagandosi anche 
al vicino fienile di Giovanni Manin, ar-
reoindo un daauo non assicurato, al 
primo di lire 250 per guasti ai locale, 
ed al secondo un,danno, ptiré non assi* 
curato, di lire SO per fieno abbiuuiato. 

—- A Mpntenars, casualmente, n;ani-
festavàsi l'incendiò in irn mucchio di 
stramaglia le cui Atmms si comunica­
rono al viciiio fienile di Castenetto Giov. 
Batt. che risentì un danno, non assicu­
rato, di lire 300 .(;iroa. L'incendio fu 
spéittp mercè il concorso dei paesani. 

Un uiaire«claUo»t> apocr i fo . 
L'altro giorno uno sconosciuto prusso-
tavasi alla rivendita privative di fìssa 
Causerò in, Purgossim'o, qualificandosi 
por mareaciallp di finanza in borghese. 
Proceduto «d una visita minuta, trovi 
tutto in regola.., ad eocezioue dei pesi; 
e disse che la sora Rosa doveva pagare 
una grossa contravvenzione.., se pur 
non preferiva di mettere la cosa in ta­
cere. 

Alla donna oou parve vero, e pagò 
volentieri le chiestele cinque lire, 

II pseudo'maresclàllci 'é ricercato... 
ma non ancora trovato. 

Un battaglio che isl latacca. 
Lunedì aera il battaglio d'una campana 
della Chiesa di Farra si staccò improv­
visamente dalla campana e andò a piom--
bare sul tetto ^della sagrestia,, sfondan­
dolo e penetra'ndo nel locale, dove, per 
fortuna, non vi ora io quel momento 
alcuno: 

B e v i t o r e a d ufo . Venne dalle 
guardia di P. S. di Vislnale tradotto 
alte carceri di Cividaie il suddito au­
striaco Iiinc'C Ferdinando da Tolmino, 
perchè, recatosi a bere nell'osterìa di 
Antonio Furugiio, lo derubi di una bot­
tiglia di vino, 

Ing iur i e . Fu denunciato il pesca­
tore Ssiila Silvestro da Marano Lagu­
nare per avere ingiuriata il teoeiite delle 
guardie di finanza, mentre percorreva 
la Isguiia lu bare», per motivi di servzlo, 
assiema u tro suoi dlpeadsoti. 

Condanne . Il Tribunale di Udine 
ha pronunciato in qnesti ginrni le se­
guenti eentei ze ; 

Zanier Leonardo, detto Bolande, fu 
Mattia, d'anni 28, di Trappo Caruico 
detenuto dal 30 settembre e. a. eia im­
putato di avere in Furia di Miijano nei 
primi giorni del settembre, sorproudeudo 
la buona fede di Viezzi Lucia e di C.m-
cianl Rosalia, col dare loro ad intendere 
di essere un mago'o un Indovino, car 
pito alla prima cent. 80 ed alla seconda 

Aiisoelaalone miBKliiitrale , 
firialana. Iurl si è riunito il Oonsi- j 

1 glio direttivo di quast' Assdciazione par 
i proosdaro alla nomina delle cariche. Fu-
I rono per aoclnmaziane eletti i maiistri ; 

sigcori Mipiotti, presiileote, Allatere a 
> Cralnu-Cudugoello,vice-presidenti, Bruni, 
I segretario, Furlsni, aaeslera. -j 
j SI è poi occupato di alcuni impor­

tanti aSiiri, tra i quali notiamo U de ; 
liberazione 'li iai'itu'''" le Sezioni distrot-
tnali a esprimere il loro parere circa 1 
il moda a i mfzzi di promuovere tra ' 
gli insegnanti e'emeutari dol Regno una 
aziona coiuuna al fine di provocare nel 
Parlamenta nazionale la r.forme recla­
mate e votate nul Congresso di Por­
denone. 

L'idea è buona, anche perohè potrebbe 
far nascere quella di gettare In quest'oc­
casione le bisi di una granile Associa­
zione magistrale nazionale. 

Per I Itermacleiti. in questi 
g'orni la presidenza dell'Associazione 
farmaceutica friulana fu ricevuta dul-
l'on. Morpurgo, il quale la asaicurò es-

condannò a 25 giorni di arresto 
Tooollni Caterina, d«tta Ciampar, 

-, . . . . . „ „ 1, m 1 I I ' ""• l**w>»'"IK", Il u«Hio la U331UUIU OO-

,1 Vitto per giorni 20 II Tribunal» lo ^,^9 egli contrario «Ila l«gge con oui si vorrebbe dare la patonte, in base ad 
un semplice simulacro di esami, agli 

di Giacomo, d'anni 18, da Colioredo, già assi^toati farmacisti, nutor/zzandoli "ad 
detenuta dal i al 12 mtiggio 0. a.; e -
Quariiio Teresa fu Sinte, d'anni 55, 
pure di Colioredo, contadina, erano ìm 
putate: la prima di furto qualificato 
continuato, pi>r avete dal gennuio al 
marzo e. e. a Colioredo di Mootalbino 
e a Tarcento, mentre era al servizio 
del sig, M'ssittini nob. Leonardo, rubato 
a danno di questi e dalla sua signora 
Morgaote Clotilde, effetti di biancberi», 
di vestiario ed altri oggetti e generi 
alimeutari, per un valore di lire 300; 
la seconda di complicità nel detto furto. 
Il Tribunale condannò la Tosulini a 3 
mesi e 26 giorni di reclusione, ed as­
solse la Quurino. 

— Boemo Germano, d'anni 26, da 
Fauglis (Gonars), imputalo di truffa di 
lire due a danno di Cirio Paolo di Pai-
manova, a di centesimi 60 a danno dì 
Anderloni Flaminia, pure di Palmaoova, 
fu condannato ella reclusione per giorni 
7 ed alla multa di lira 36. 

B i d u a l o n c d i pena> Spaggiari 
Pietro, di antii S-il, da Azzaoo Oticìmo, 
ctie era stato condannata per minaccio 
a sei mesi di reclusione dal Tribunale 
di Pordenone, attenne in Appello la ri­
duzione della pena a soli dna mesi, già 
scontati colla' detenzione sofferta. 

"""lIBIME 
(La CJttà e j [ Comune) 
Conelgllo c o m u n a l e . Nella se­

duta consigliare ìcdetta par il 10 corr. 
sarà a trattarsi anche il seguente og. 
getto : 

Seduta pubblica. 
9 Interpellanza del cousigliere signor 

log. G. B. Rizzani sullo stato di maon-
tenzione delle strade dal Comune di li-
dine, e sul mancato miglioramento dello 
comuaicazioni fra Udine e Fe.'atta. 

Il c o n t e GoluchO'Waky. An­
nunciammo sabato il passaggio dal mi­
nistro austriaco diretto a quei convegno 
di MoDza che tanto si presti all'al­
manaccare del giornalismo e dei pollti-

• ticanti. Oggi nggiungiama che il conte 
Gotuchowky fu ossequiato alla stazione 

I dal consigliere delegato reggente la 
! Prefettura, conta Thunn de Hohenstein, 
I assiema ai quale trovavasi pure l'ispet-
; torà di P. S, cav. Bertoia e II capitano 

Zelli dei rr. carabinieri. 
I II ministro austriaco — coma dicemmo 

sabiito — era accompagnato da un alto 
funzionario del ministero degli esteri, 

I il signor Merey, e da due domestici. 
I Fece colazione nel restaurant Bur-

ghart, e, conversando col conta Thunn, 
un po' in francese e un po' in italiano, 
si disse incantato de! nostro cielo, del 
bil tempo e della mite temperatura, e 
dell'amenità del paese attraversato nella 
nostra- regione. , ' 

' Il conte Goluchowilcy è un bell'uomo 
sulla e oquantlna, elegantissimo ed assai 
affabile nei modi. Porta basette castane 
un po' brizzolata. 

I K partì alle 11.25 per Milano, ove 
fu ricevuto in forma nificiale ed ospitato 

' dal nostra ambasciatore a Vienna conte 
I Nigra e dai ministri Di Rudini e Y'' 

Bconti-Vonosta. 
' Sul ricevimento a. Monza i lettori 
ì trovetanno notizie in prima pagina. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bullet-
tiuo dol Ministero della Guerra reca le 
seguenti disposizioni: Gdmbirasi Matto, 
sottotenente nel carabinieri a Napoli è 
trasferito a S. Vito al Tagllamento; 
Mastropaolo, taoeote nel 26 fanteria è 
promosso capitano e trasferito al 25; 
Farelli, capitano medico nel 26 fanteria, 
è oonfariuato assistente nella clinica 
medica della Università di Roma. 

esercitare poi nei picm li Comuni rurali 
Ed è giusto. 
La vita di uo uomo ha da avere il 

medesima valore tanto io un Comune 
rurale quanto in un Comuoe urhnno, 
ed ha da essere quindi tuteli.ta lUinier-
tutto alla stessa stregua contro i p >!Si-
bili errori di un firmacista inesperto. 

Un distinto utllciale udi­
n e s e . Nella Cronaca Prealpina di 
Varese leggiamo che — eseguendcsl'il 
tiro di perfezionamento — il concitta­
dino signor Cesare Da Fornera, tenente 
nel reggimento i Lodi Cavalleria », nella 
gara degli ufficiali al moschetto, ottenne 
il primo premio (medaglia d'argeiito), e 
pure primo premio (medaglia d'oro) nella 
gara alla pistola. 

R pruduciacQd caa piacere la notizia 
di queste maritate distinzioni, a man­
diamo al simpatico amico tenente Da 
Fornera le nostre coogratulazioni. 

I nuovi biglietti di Banca 
d a 1 0 0 Uro. La Gazzetta Ufficiale 
pubblica la descriz oou dei nuovi biglietti 
da 100 lire della Banca d'Italia. Essi 
saranno impressi in varii calori e por­
teranno la firma dì < Rio. Barbattl inv. 
e dis, » e di « Ballarlni ino, >. Il dise­
gno reca anclie le parala; «Decr. mio. 
17 luglio 1896 e 30 . ottobre 1897 ». 
Sotto l'iniziale B. a sinistra sì vede lo 
stemma di Savoia, sormontato dalla co­
rona, il manto decorata col collare del­
l'Annunziata, alzato da dna puttioi io 
atto di sorreggere con le mani libero 
la iniziale B. 

A n c o r a ani mtercatl. Ci scri­
vono: 

« L'amico del contadino, giornale 
agraria che si stampa in Udine ed asce 
una volta alia settimana, continua a 
maudal'e a spasso in buona amicizia i 
poveri contadini. Nella rubrica mercati 
della corrente settimana segna martedì 
mercato a Nimis e mercoledì a Faodis, 
mentre questi due mercati non hanno 
mai avuto luogo », 

Anniversario ciclistico. Rir 
caviamo con preghiera di pnbblioaziooa; 

« Per fes'.eggiare il terzo anniver­
sario della fondazione del T. C. C. I. 
che oggi ricorre, i signori soci della 
sezione di Udine sono invititi ad una 
modesta bicchierata che avrà luogo 
pressa l'albergo «Ancora d'oro» alle 
ore 21 ». 

Lo famoso Imprese della 
ditta Bello e compagni. Narra 
il Veneto: 

< Qualcuno avrà potuto credere, fin 
qui, che la benemerita Società Gildo 
Bello e compagni si occupasse soltanto 
di biciclette. Niente affatto: oltre le bi­
ciclette, pure d'altti mezzi di trasporto 
si occupava la ditta. 

Tra l'altro, è risultata la vendita di 
una carrozza di proprietà di un sacer­
dote, il quale aveva bensì autorizzata 
la vendite, ma non aveva però data 
l'autorizzazione a Bello e soci di trat­
tenersi... il ricavato! 

La vettura è passata ad altre mani; 
però il... passaggio avvenne regolarmente, 
e a chi fece T'acquisto nessuna respon­
sabilità, a quanto si assicura, può es­
sere attribuita. 

Intanto pare che uno dei colpiti da 
mandato di cattura aia fuggito a Trie­
ste; almeno consterebbe il suo imbarco 
da Venezia. 

Non si può prevedere quinti saranno 
gli impututì in questa procasuo, che in 
dubbiamente riosoirà uno dsi più in­
teressanti». 

EfiTetti de l v l n n u o v o . Durante 
la scorsa notte le guardie di città di­
chiararono in oontravvanziona il vettu­
rale Padovani Riccardo di Pasquale, 

detto Porlonon, p<irchè Alle ora 10 
circa in p'uzst Vittorio Emanuele fa­
ceva iindare a corsa sfreuiita il otvallo, 
a pnrehè alla mezzanotte valeva entrare 
colla votlnra, nella quale «tnvano quat­
tro inriiviilul. ubbriach', sotto il portico 
dal Giffè alla « Nave». 

.Presenti a qmsio fritto oraiio diversi 
cittadini, olio si opposero allo strano u 
pericoloso capriccio del Padovani, il 
quale, vista ciò, abbandiinavii vettura e 
cavallo e fuggiva assieme ai quiltru uh-
briachi, 

Vettura e quadrupede vennero d'or-
dine del marescialli) condotti in un pub­
blico stallo. 

Altro vetturale In centrav-
v o n s l o u e . Mie ore 10 0 mezr,a di 
ieri sera venne pure dichiarato in con 
travvenziono il vetturale Cilautti G.o-
vanni di Giuseppe, d'anni 28 da Ghia 
vris, perchè faceva andare a corsa 
sfrenatili un^cavallo per piazzi V ttirio 
Emanuela a via Mercatovecehio e perchè 
non aveva il prescritta fanale alla vet­
tura. 

Circo equestre Henry. Uiita 
gante alla rappresentazione di sabato e 
folla enorme a quelle di ieri. Gli artsti 
furono appl'.ulit'ssimi. 

—- Questa sera alle ore 8 rappresen. 
taziooe con programma variato ed at-
tra'intissimo. 

Il negoalo del sig. Antonio 
Punnat trasformato provvisariamente 
In mostra di oappolll da signora, presen­
tava ier aera un aspattn lussureggiante, 

Stoffa a nastri dei più vaghi colori, 
fiori, piuma, a tutto quanto serva ad 
adornare il capo dalla signore, facevano 
oantorno a sfondo ad una ricca oolla-
zione di cappelli dalle forme graziose 0 
severe, 0 tutti di ottimo gusto. Racco­
mandiamo alla nostra signore a slgoo-
riue qussto bellissimo asiortimento del 
bravo a intraprendente signor Fanna, 
come cosa veramente raooomandabito 
per ogni riguardo. 

A l l ' O s p e d a l e venne accolto d'ur­
genza il s'gnor Luvisoni Giovanni d'anni 
35 da Uline, per f-jrita lacero contusa 
al dorso dal naso ed al pollice del piede 
sioi.stro, e per contusioni alla fronte ed 
al zigomo sinistro, riportate accidental­
mente e guaribili in 5 giorni, 

Venne medicata Canarini Luigi d'anni 
27 da Uline, par feriti lacera ooniusa 
al parieiala sinistro, riportata in rissa, 
guaribile in otto giorni. 

Avviso di concorso. A tutto 
16 corrente è aparlo pressa la Cassa di 
Risparmio di Udine il ooncarso al posto 
di iosorviente col salano di lira 800, 
p ù alloggia 0 vestito uniforme, alte con­
dizioni Indicate nell'avviso esposto al­
l'albo dell'Istituto. ' 

PROCESSO E m m u PEB DIFFAMAZIONE 
contro il "Cittadino Italiano,,. 

Come già annunciammo, ebbu luogo 
Sibilo scorso presso il Tribunale di U-
dine il processo par diffamazione contro 
li Cittadino Italiano, su querela dal 
signor Arnaldi Gorradiai, geometri, da 
Sta D.iniele, per diffamazinna. 

Sono imputai : 
Vittori Antonio fu Felice d'anni 29, 

gerente, e Dal Negro don Giovauni fu 
Giuseppe, d'anni 56, direttore, del gior,-
naia // Cittadino Italiano, di diffamsi-
ziona a mezzo dalla stampa, art. 393 
0. P., capoversa, per avere nelle loro 
qoiilità colla corrispondenze da San UJ-
uiela In data 22 a 23 marzo 1897, in­
serite nei i>. 63 e 68'1100 XX, oolnnna 
II, dei giornale II Cittadino Italiano, of 
feso l'onore di Aroaldo Goi:radiui. 

Il Tribunale è cosi ciatituito: avv. 
Ballico, presidente; avv. Blasoni e Tri-
berti, giudici; cav, avv. Merizzi, P. M. 

Il querelante signor Arnaldo Gorra­
diai è presente all'udienza e si è costi­
tuito parte civile coll'avv. Bertacioli. 

Osgl'imputati è priisenle il salo ge­
rente Vittori. Difensore di entrambi 
gl'imputati è l'avv. Gasasola. 

Molto pubblico assista al dibattimento. 

Dichiarata aperta l'udienza alle 11, 
li Presidente, dopo fatto chiamare dal­
l'usciere l'altro imputato, il quale non 
risponde, verifica che dalla relazione di 
notifica fatta dali'uaclera Percotto, non 
risulta in qual giorno la citazione sia 
stata a) medesimo notificata, e dice che 
quindi noti potrebbe procedere in dì lui 
confronto, 

L'avv. Birtaoioli dica ch3 se l'avv; 
:G3Basola dimettesse, la oìtlaziDna, origi­
nale fitta al Dii Negro, si potrebbe da 
essa rilevare la data della not.flca e 
proseguire quindi nella trattazione della 
causa. 

L'avv. Cisasola risponde di non pos 
sedera' la citazione, ma che però la 
potrebbe m-indara a richiedere al Del 
Negro. 

Il P. M. osserva che ciò potrà fatsl 
in via privata, ma che il Tribunale non 
può avervi ingerenza alcuna. 

Essendosi le parti su questo punto 
messe d'accordo, si manda a richiedere 
la citazione al sacerdote Dal Negro, ed 
intanto è sospesa l'udienza. 

Passati pochi minuti, colla citazione 
comparisca II Dal Negro, che va a se­
dersi presso li Vittori; a si proc-ide alla 
trattazione del processo. 

La dichiarazioni degl'imputati. 
Interrogato il Vittori, dice che lesse 

le corrispondeoza inviata al Cittadino 
da San Daniala, e che non credette eh Ì 
contenessero alcunché di Incriminabile, 
poiché la prima accennava ad una di­
mostrazione avvenuta io San Diniele e 
la seconda non era che una continua­
zione della prima. 

Alla sua volta, il Dal Negro dice che 
in entrambe le corrispondenze avuta da 
San Oiniele non riscontrò offesa alcuna 
a persone, e perciò li pubblìcò.-

Tentatlvo di accomodamento. 
Esaurito rioterrogatorio degli impu­

tati, il Presidente richieda le parti se 
velessero addivenire sd un amiohevola 
oompouimanto. 

Del Negro non hi nulla di personale 
contro il sig, Corrodini ed avrebbe anche 
pubblicato un articolo in relt.fica della 
due iucriminatd corrispondenze, 0 ó che 
è sempre pronto a fare ; ma da nessuno 
venne richiesto. 

GorrnJini neiomeoo lui ha nulla di 
personale uè col direttore uà col gerente 
del Cittadino, ma non può accattare un 
componimento. 

Una rettifica, dice, non varrabbea nulla, 
e poi sarebbe oramai troppo tarda. Met­
tano fuori, i signori del Cittadino, il 
nome dell'articolista, ed egli con quello 
se la sbrigherà. 

D l̂ Negro dice che non può farlo. 
Dipo CIÒ il sacerdote Del Negro si 

allontana della sala, ed II processa co 1-
linua senza la sua presenza. 

Daposizioné del querelante 
Arnaldo Corradlni. 

La sera dui 21 marzo, fluite la ope­
razioni relative alla elez one del depu­
tato al Parlamenta, trovandomi in com­
pagnia di diversi amic>, seppi che si 
voleva farà una dimostrazione contro 
don Francesco Minciottl. 

Disapprovando tata dimostrazioiie, cer­
cai dissuadere i diinustranti dal loro prò 
posilo; a poscia andai, sempre con gli 
amici, alla trattoria «Al Friuli» ad al 
Caffè < Garibaldi », rimanendo eoa loro 
fino circa l'uni dopo mezzanotte, al'a 
quale ora mi ritirai a casa. 

Diee ohe stigmatzzi la dimostrazione, 
0 non avendovi presa parte non può 
accettare i nomignoli briganteschi e pa-
rugoni col Tiburzi, Fioravanti ei altri, 
gratuitamente regalatigli onn la corri-
spondeoze da San Daniele al Cittadino 
Italiano. 

Egli, del chiassi che s'era fatto In 
quella sera avanti la casa di don MiU-
ciottl, abba uotizia dal brigadiere dei 
oarabìnieri, col quale pure parli in aensa 
contrario a siffatta dimostrazio'ne. 

Dava quindi insistere nella data que­
rela, per tutte le frasi contenute in que­
ste corrispondenze, a tutela dai suo 
onora a riputazione. 

Testimoni d'accusa. 
Gecoato Eugenia, briga.Iìere dei cara­

binieri a San Oaniele, dice che la sera 
del 21 marzo . accadde in Sin Diniele 
« un disotdine » contro don Mìiioìottl. 
Egli incautrò in plizza, dopo la mezza­
notte, il signor Garradini, il quale gli 
chiese notizie dell' avvenimento. Lo in­
formi di tutto, ed li signor Gorradini 
disiippruTÒ l'accaduto. Dallo indagini ohe 
egli fece, non gli risultò che il sig, Cor-
radini, fosse presenta alla dimostrazone. 

Dopo ciò l'udienza antlmetidiana è 
levata. 

Alle 13 e mezza si apre l'udienza po­
meridiana e continua l'audizione dei te­
sti d'accusa. 

Beilo Antonio, sindaco di San Vito 
di Fagagna, dica che nella aera del 21 
marzo 1897 si trovava in San Daniela 
e fu io compagnia dal signor Gorradini 
ad altri. Ebbe notizia dei chiassi avve­
nuti a sconsigliati dal signor Cirradini, 
Dici! ohe l'artìcolo, pubblicato dal Citta­
dino fece nel suo paese impressone sfa­
vorevole pei Oirradiui; ma ohe agli, as­
sicurò lutti che il Corredini non c'entrava 
par oi)ll« la quei disordini, -

Luzzatto cnv, Ugo di Oraziadio, nato 
a Udine, domiciliata a Qpricizzo ( Co-
droìpo), industriale, si trovava la seta 
dai 21 marzo a San Daniela e p'assò 
quasi tutta la sarata in compagaia del 
signor Gorradini. Dalla chiassata contro 
il prato Minciottl, ebbe notizia al mo­
mento in cui si disponeva a partire dal 
paese. Dice che, qiianda, in oompagnia 



mmmmmim 

I L F R I U L I 

del signor Oorradlui ed altri, entrò al 
Caffè t O a r i b a l d i » , i dicnustranti, che 
portavano della latte di petrolio, furono 
da esso signor Corradiai disaonal dal fura 
Bdiiamaiei. 

BortolUEil dott, Vlnojaz) in S i a 
D.nlele , ingo|;aer», presenziò la dinio-
«trazione del 21 matitJ sontro don Mio-
ciotti, ma dichiara ci)» il Cnrradini non 
o'era. D e e ohe in pses i BI cominciò a 
parlare della presenzi a tale dimostra­
zione del Gorradlni, solameute dopo la 
pubblidaeiooe delle corrispondenze da 
San Daniele sul Cittadino e oh» tuli 
pabblicRzIotii è opininne generalo siano 
opera dal prete Miociotti. l i teste dice 
ancora essere opinione sua e della mag­
gioranza dei cittadini di San Daniele 
ohe tali pubblicazioni non fossero diratte 
contro quei ragazzi, dimostranti, ma 
sibbene contro 11 partita liberale del 
passa, 

Travani Dante, da San Daniele, pos­
sidente, e Rassatti Pietro, oommeroiaute, 
pnre da San Daniele, depongono che 
furono presenti alla dimostrazione del 
21 marzo, contro don. Minciottl, ed «-
aoludooo assolutamente la presenza in 
essa del signor Oorradini. 

Ellero Umberto, delegato di P . S. a 
Udine, chiamato a deporre circa la cO' 
munioazioni che vengono fatte giornal­
mente dall'uffloio di P. S. ai reporter! 
dei giornali, dico che a l n i , siccome ad­
detto nll'archivic, venivano passati tutti 
gii otti, e che in via cesolut» non gli 
consta ohe nessno» delie relazioni dei 
reali oarab'nieri (obe veogouo oomani-
cste anabe ai reporters) facesse men­
zione in quei giorni degli avvenimenti 
del 21 marzo s S. Daniele. 

Il difens. re avv. Gasasola fa istanza 
al Tribao^le perchè siano richiesti ai-
l'ufflcio di P, S. i fogli che si comu-
uioauo alla stampa giorDalmoota e re­
lativi ai giorni dal 2 1 al 27 marzo 1897. 

L'avv. Bertaelnli, parta civile, dice 
che siccome i rapporti ohe vengono 
giarnalcrsnte oomunicati alla stampa 
sono quelli che perveoeono all'uffloio 
di P. S. dai reali oaraDinieri, coel ai 
potrebbi richiederò il brigadiere di San 
Daniele, che è presente all'udienza, se 
egli fece rapporto nei riguardi del sig. 
Córradinl. 

Presidente — Lo disse stamane che 
non fece in proposito rapporto alcuno. 

losisteodo la difesa, li Presidente 
manda all'ufficio di P. S. a richiedere 
le relazioni dei carabinieri, relative a 
quei giorni. 

Raiuis avv. Nicolò, sindaco di San 
Oabiele, dioe essere aionrissimo ohe il 
•Ignor Oorradini non prese la benché 
minima parte alla dimostrazione dei 
21 marzo co l tro il prete Minolotti; a 
ohe di ciò si cominciò a parlerò solo 
dopo la comparsa delle corrispondenze 
ani Cittadino; che anzi, dopo la prima, 
siccome, la Giunta si riteneva offesa 
essa pure, egli la aveva convocata ed 
era stata presa la deliberazione di spor­
gerà querela contkO detto giornale; e 
che la querela fn lospera in eegnito 
alla comparsa della seconda oorrispon-
deozs , nella quale si citavano i nomi 
dai dimostranti, fra cui 'quello del sig, 
Arnaldo Oorradini, ohe allora dichiarò, 
teutendosi direttamente offeso, di proce­
dere contro i reaponsabili di quelle cor­
rispondenze, a tutela del ano onore. 

Sosterò Licurgo, da San Daniele, pe­
rito, dice ohe in paese è affatto esoluBo 
abbia il signor Oorradini preso parta 
alla dimostrazione contro don Mìnoiotti, 
e ohe si parlò della sua compartecipa­
zione solamente dopo la comparsa degli 
artiooli sul Ctttadino Italiana. 

Testimoni a difesa. 
Marcuzzi don Edoardo, da S i n Da­

niele, sacerdote, sa della chiassata del 
21 marzo contro don Miociotti. In quella 
sera egli era assento da San Daniele, 
trovandosi a S i n Vito al Tagliamento 
per la predicazione quaresimale. Nel 
domani, ritornate in paese, ebbe con­
tezza dei fatti. Senti dire che fra i di­
mostranti ci fosse etata' anche il signor 
Oorradini j e ciò santi dire anche in casa 
di don Minciotli, che denunciò questi 
ed altri. Seppe poi da don Biasotti che 
all'ufficio di P . 8 . era stato denunciato, 
assieme agli altri, anche il signor Cor­
radiai. 

Marcuzzi Pietro, da San Daniele, a-
gente di.negozio, fratello del precedente, 
la sera del 21 marzo si trovava in casa 
di don Minciotti, e, avvenuto il chiasso, 
andò a chiamare 1 carabinieri. Non vide 
il Oorradini fra i dimostranti. Sentì dire 
òhe ci fosse stato, ma non sa d« ohi. 

Presidente — Avete inteso dire oiò 
in casa Minciotti t 

— Non In casa Minciotti, ma fuori; 
easaiido però passati diversi mesi non 
saprei dire da chi, 

L'avv. Bertacioli chiede al Presideote 
lettura dell'esame scritto del teste ove 
dice .aver saputo ohe anche il signor 
Corradiui aveva preso patte alla dimo­
strazione contro don Minciotti. 

Il Presidente dà lettura di tale depo­
sizione ed il teste risponde ohe non l i -
oorda i particolari, stante il tempo tra­
scorso. 

Biasotti don Roberto, da San Oiu 
vanni di Oasarita, si trovava a San Da­
niele par la predicazione quaresimale. 
Nel g orno 82 mar:.!, mentre si recava 
a celebrare la messa, ebbe notizia dal 
nonz'ìlo di quanto era avvenuta la sera 
precedente. Io quel giornu egli parti 
da San Daoieie, e ritornatovi poco ap­
presso gli veanero comunicuti alcuni 
nomi dei dimostranti, che però egli non 
ricorda. A ueguito degil articoli pcb-
b:icati sul Ciitadino egli si recò all'uf­
ficio di P. 8 . di Udine a chiedere sa 
era perveuato rapporto riguardo a quolie 
dimostrazioni; ed ivi gli fu muntrato 
un faglio nel quale figuravano diversi 
nomi di individui di San D m l s l e , impli­
cati nella dia>odtrazlo/ie, ch'i egli non 
ricorda, anche per non sseare del paesff 
e che non si prese cura di rilevare, 
bastandogli di sapere ch i l'autoriti a-
veva prest ingerenza nella f icoeoda, 

A questa punto sooo recate al Presi­
dente le relazioni dei rr. oarabinieri, 
richieste all'ufficio di P , S., ma in esse 
non vi è cenno delie dimostrazioni di 
San Daniele. 

Minciotti don Francesco, vicario par­
rocchiale di San Daniele; è il prete contro 
il quale si fecero le dimostrazioii il cui 
epilogo ha ora il suo svolgimento avanti , 
il Tribunale. Dico che alcuni giorni dopo | 
avvenuti i fatti, denunciò alcuni degli 
autori al Pretore, e che la sera del 2 1 
marzo, al brigadiere dei oarabioieri, in | 
dico i fratelli Corredini, non per averli | 
veduti, ma perchè furongii Indicati da | 
altri. Dice poi ohe non sa cosa avesse ^ 
il brigadiere io quella sera, perchè non 
riusciva a comprendere quanto egli gli . 
diceva. (Il pubblico ride). Dico che il 
giorno appresso, ritornati da lui 1 cara­
binieri, Pietro Mercuzzi g l i disao ohe fra 
I dimostranti c'erano i due fratelli 
Corradini. 

Presidente — Ma se Marcnzzi dica che 
lo seppe da le i ! 

— Io non posso averlo detto al Mar­
cuzzi, perchè non avevo veduto nessuno 
dei dimostranti. Fu il Marcnzzi a dirmi 
d'aver visto fra i dimostranti un indi­
viduo ohe aveva il vestito uguale a qaello 
dei signor Oorradini. 

Presidente — Il brigadiere ha deposto 
che lei, né in quella sera, nò il giorno 
appresso, indicò il nome del eignor A r -
niildo Corradini e che anzi in quella sera 
lei era aviuazzato. 

— Il brigadiere in tal caso non diceva 
la verità. 

Presidente — S i che il Oorradini, sao-
tendosi offeso dalle pubblicazioni del 
Cittadino, presentasse denuncia? 

— Lo so, ma ii signor Corradiai po­
teva scrivere al Cittadino, il quale sa­
rebbe stato pronto a pnbblicare una 
rettifica, e dichiarare che egli non aveva 
preso parte a quella dimostrazione. 

Corradini — Doveva far ciò lei, ohe 
per primo pubblicò il mio nome, 

Minciotti — Sebbene io non c'entrassi, 
avevo offerto di fare a mia spese .pub­
blicare una ritrntt'izione sui fog i u'ii' 
nesi; ma ciò non venne accettato. 

Presidente — Vediamo sa si può ac 
comodare ancora la faccenda, prima 
della fine del dibattimento. 

Oorradini — Signor Pres idente! ri­
legga quegli articoli e poi mi dica se 
un uomo d'onore può non ritenersi of­
feso da tali scritti! Non posso ritirare 
la querela, finisca come vuoici 

Ohi deve rispondere del reato t 
Il Vittori, perchè è il gerente del 

giornale, pagato forse con una lira e 
mezza o dna al giorno... 

Una voce —- Cinquanta centeslms. 
Avv. Bertacioli — Si vede ohe il 

Cittadino non è molto largo nel pagare 
il SBo personale ! 

Col Vittori, deve poi rispondere, e 
non solo civilmente, ma anche peoal-
meate, il Ddl Negro, e come direttore 
del giornale e come proprietario della 
tipografia ove si stampa il Cittadino 
Italiano. 

Conclude domindando ohe il Vittori 
ed il Dei Negro, oltreché nelle pene 
di legge, slana condannati : 

a) nel riaarcimooto dei dacni; 
b) nella pubblicazione dell'emanata 

aentenza nei giornali cittadini ; 
o) al pagamento di L , 2 0 0 0 a titolo 

di riparazione d'onore, da vergarsi a 
I benefloio dell 'Asilo d'infanzia di San 

Daniele ; 
d) «olle spese di costituzione di parta 

civile. 

Il Pubblico Ministero 
assooiandosl completamento alle conclu­
sioni del rappresentante la parte civile, 
chiede inoltre la condanna dei querelati 
alla pena della reclusione per mesi 10 
ed alla multa di lire S 3 3 ciascuno. 

Il difensore 
sviluppa la sua taii sostenendo maooaro 
gli estremi del reato di diffamazione e 
che tutt'ai più si potrà trattare di in­
giuria. L'avv. Gasasela confida che il 
Tnbuoala vorrà quindi escludere la 
prima imputazione, e che ritenendo man­
care anche gli estremi della ingiuria, 
manderà assalti gli imputati. 

BOLLETriN& DELLO STATO CIVILE 
dal SI otlabra >l 0 nortobra 1897. 

Hatl Tlvt mutià 8 femmine 6 
* morti • — • — 

Bipeitl » - • — 
Totale N. 14 

ItorH a doMlóOio. 
Cnncesm Fnuuolliii fu Aadni, d'uml 79, 

igriooltora — Bwtolomn Bnjattl Ite Qiov. B«tt., 
d'anni Bl agriwlton — Ira» EUgo di Aagalo, 
di mesi 1 — Orsola FarJnl-Dsl Oobbo fu Gior, 
Bttl., d'anni 09, ooMiinga — Oltavlo Coooolg 
di QiovanDi, di mad 7 — Maria Del Oiuilo fa 
Oiov, Batt, d'anni 7S, rivsndngliiila. 

Morti ntU'OiplIal' cititi. 
Firminlo Bulfoni di Qlnieppa, d'anni it9, vt-

fila arbuno — Valdemin Blmasig di Vittoria, 
I ansi 4 ~ OlMinto Dal Tia tu Lniad, d'anni 

se, oste — Fardinando Franiolinl di Fiatro, di 
anni So, agricoltore — Alberto Moretto fa Fle­
tto, d'anni 17, muratore. 

Totale N. 11 
dei quali I non appartanonle al Comane di Odiot. 

Hatrimeni. 
Oiov. Batt, Dal Fnpp«, r. profaisoie, oon 

Noam! Moto, oglat* — Antonio Celin, fabbro-
maaconieo, eoa Uagioa Di Ginito, oaBAlinga — 
Oiov. Batt. Lenisa, moratore, con Qiovanna Gra-
meaa, operaia — Antonio Fantini, maoohinlata, 
ferroviario, con Anna Cocohini, oooilrioe ^ Do-
menioo Mosia, orajlce, con Filomeoa Filippi, 
saria. 

AiiiUi!<utaHi df HuMrAnmi'a. 
BrnMio ISttehettl, meroiaio, con Filadalda 

Parmasan, eoialinga — Egidio Mongbarli, mae-
oftoieo, eoa Gìnsepula» Barger, operaia — Oorlo 
Bchenardi, tenanta dIartiglIetia,eos Allnda-Maria 
Pegni, poatidanfe. 

Osservazioni meteorologiciio. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

7 - i l - 1897 

Dopo breve replica dei rappresentante 
^ la patte civile a del difeosore, il Tri-
. bunale sì ritira (ore 4.30) par tormu-
I lare la seoteoza . 

! Nell'attesa della sentenza, il pubblico 
che più numerosa ancora assistette alla 

I ndienza pomeridiana, si abbandona a 
j commenti, e dalle r sultanze del prò-
; cesso arguisca ohe la condanna sia ine-

Bar. rid. a IO 
Altom. 110.10 
livello del mare 
Umido relativo 
Suio del eieio 
d^naoad.mm, 
J i dinilana 
s ( velaaltii km. 
'Tefm. aentlgr. 

ore 9 

7M,8 
81 
Ber, 

brina 
KB 

S 
7.a 

ere 15 

758,4 
88 
ser. 

12,6 

^p"««™^SuÌS' 

unii 

769.0 
d5 
ser, 

lÉ 
a 

8,6 

759.3 

<er. 
brina 

S.8 
18.4 

3.i 
Tampentnn ralaim» all'aperto 1,8 
Zinne jgreMiie; 
Veali deboli freichi aettgntiiouali — 

vario; 
Cielo 

vitabìla. 

La sentenza. 
Sono le 6 ,20; dalla Camera delie de­

liberazioni suona il campanello, 
Ai loro posto si trovano il Procura­

tore, il cancelliere e l'imputato, non 
cosi ii difensore che nulla avendo più 
a fare se ne era andato prima. 

Si fa un silenzio ge.'.erale, e il Pre' 
Bidente pronuncia la sentenza, o^n la 
q'iala : 

Vittori Antonia fu Felice d'anni 2 9 
e Del Negro don Giovanni fu Oiuseppa 
d'anni 56, gerente il primo e direttore 
il secondo del Cittadino Italiano souo 
ritenuti raspoosabjll del reato di diffa­
mazione loro ascritto, e coma tali con­
dannati ; 

Alla pena della reclusione per mesi 

10 ed alla malta di lire 833 cadauno; 

al pagamento di lire 500 , quale ripa­

razione d'onore a beneficio dell' Asilo 

d'infanzia di San Daniele; alle spesa di 

oostituziona di parte civile che ai limi­

tano in lire 176; al pagamento delle 

spese processuali ed a quelle della tassa 

di sentenza in lice 90, nonché alla pub­

blicazione, per una volta, della sentenza 

noi giornali II Ciitadino Italiano e la 

Patria del Friuli. 

mvm E oisPACCi 
DEL. MATI'BKO 

America e Spagna. 
Rama 8 — A proposito del 

conflitto ispano-americano l'am-
basoiatore degli Stati Uniti a 
Roma lia dichiarato ali'on. Vi­
sconti Venosta che il Governo 
di Washington spingerà la tol­
leranza fino agli ultimi limiti 
e farà ogoi sforzo per indurre 
i cubani ad accettare l'auto­
nomia, se questa sarà davvero 
applicata. 

Generalme'ote però non si 
crede alla sincerità dei propo­
siti degli spagnuoii, né alla pos­
sibilità di darvi esecuzione. In­
tanto gli insorti guadagnano 
terreno. 

Burro, forr/wggio e uova. 
Borro al obilogr, da lire 1,95 a COI) 
Barro dai mOBta • • a 0.— 

Formaggio { j j ip^j j , . . 0— » 0 , -
Pool di l e m Oliavi • • 7.09 a 1.S0 
Uova olla doiaina » 0,90 a IM 
Formelle di eooiHt al eeuto • 9,00 a 2.10 

Frutta. 
Noe! al quintale da 111* —.— » —.— 
Fiebi . • —.— a —— 
Peri » • 39<-^ a 19.-» 
Peseba • « —.— a --.— 
Ooroiole • • — , * - , » — . — 
Pomi • • l e , — « 2 8 , -
Vn . . SO.— • - . — 
Soline • • — . • — • —.— 
Prugne • • —,— a —•.— 
Neapole » • 17,— a —.— 

Soliettino della Borsa 
UDIHB 8 novembre 1197. 

Heiudl tK a o v . S | n o T . g 
liti. B '/» eenlaatl 

A Ano meiQ , 
Detta 4 •/> « coupoaa • 
Obbli|ailasi Asia IScelee. * 'le 

Ferrovia metìdlaoaiì ex . . . 
• 8 "/• Italiaiie « eoop, 

Pondiuria Baiui> il'Ilalia 4 'I, 
. . . 4 '/• 
• 6 */, Boneo di Napoli 

Ferrovia Ddlne-Pontebba . • . 
Fonda Coesa Ritp. Milano 5*/, 
Preatite ProTiacia di Udine . 

A a l s n l 
Bau* d'Italia « ewpoDa . , 

. Jl Udine , , , . . . . 
• Pspalare FHoJaiu . • • 
e Cooperativa Udineie . 

Cotouìflaio Udinese ex C)ap, 
• Vestita 

Spelei» Tnmvte di Udine , . 
• Ferr. Harldlea. n eoop. 
• • Hedltenr.oaoap. 

CAMIIIS 9 wmlntM 
FraAda ebéqoe 
Oarmania » 
Landra 
Autria Haneonote . , . > 
Corone « 
Hapeleoni e 

SIMimi diiapaiBsi 
OUuon Parila ai eoipona 94,101 SS.95 

Il cambio dei certificati dì pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a « 0 5 . 3 3 . 

L A B a n c a d i U d i n e cede oro 
a scudi argento a frazione «otto il aam-
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOMO ASaSU gereaU reapeaiablb 

«870 983 
08.66 «8.70 

107 90 107.85 
99.'/, 99.V0 

«93.— « 8 , - ' 
105.- KM.-
496- 498.-
60B.— 60»,— 
4*0 . - 440.— 
480.— 480.— 
616,— B 1 6 -
1C3 - loa.-
8 1 4 - 8 1 7 , -
ì«5.- las.— 
JSO— 180.— 
84 BO 14,60 

1150,- 1860— 
S 8 0 . - 1 5 4 , -

8 6 . - 8B,— 
717.— 717,— 
6Sii,— taa,— 
105.80 105,15 
IMtO 
96.51 

isu.>/« 
1 18.63 

Mi. ' / . 
! iio.«a 

»»'/. 
isu.>/« 

1 18.63 
Mi. ' / . 

! iio.«a 
110 «s 

isu.>/« 
1 18.63 

Mi. ' / . 
! iio.«a n,06 1 11.08 

Parla la parte civile. 
L'avv. Bertacioli dice che la causa 6 

ridotta ad esaere di una semplicità me­
ravigliosa, 

I! richiamo agii articoli incriminati 6 
pili che sufficiente perchè il Tribunale 
possa giudicare della responsabilità degli 
imputati. 

Par la ricerea del dolo, il Tribunale 
non ha da fare che questa indagine : 
l'autore, ohe si trincera sotto le spoglie 
del gerente, sapeva che scrivendo quel­
l'articolo esponeva all'odio ed al disprezzo 
pubblico il signor Corradini?.. 

Dice poi che quegli scritti erano io 
sfogo, non di una animosità personale 
contro il signor Corradini, ma erano 
diretti contro il partito liberale, che pur 
esso rappresentava, facendo parte del 
Gomitato elettorale politico. 

E' assodato — dice l'egregio avvocato 
della parte civile — che la voce che 
avesaa preso ptrta alla dimostraz'oae 
anche il signor Corradini venne messa 
in circolazione da don Minciotti e dal 
fratello di costui, e lo hanno provato i 
molti testi sentiti al dibattimento. 

Non esita ad affermare la responsa­
bilità del Cittadino Italiano net reato 
imputatogli, e se le pene comminata dai-
dall'art. 393 del C. P,, dice, le soppor­
tano gli arruffapopoli, è giusto che ad 
esse non sfuggano i ministri di Dio, ciia 
dovrebbero essere e troppa spesso non 
sono ministri di pace. 

I condannati ricorreranno in Appello. 

LI* l u d l a p e u s a b U o È difficile 
trovare un' acqua potabile ohe risponda 
perfettameate alle esigenze dell'igiene. 
ISbbena, tutte le virtù di un'acqua da 
tavola perfetta, si trovano riunite nel­
l'acqua di Nocera Umbra. Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradeTolis,ùmo a 
alla leggerezza, ha delle proprietà oura-
tive, specie contro le malattie gastro­
enteriche ; ad a questa proposito giova 
ricordare come il prof. Pacobiotti ne 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, li, 18,50. Sta­
ziona Nocera. 

Per ordinazione Felice Bisleri e C. 
Milano, 

Se poi volete completare il banessera 
non trascurate prima dal pranza il Ferro-
China-Bisleri. (g) 

JBstrastlonl d e l regio Lrf>tto 
avvenute nel 6 novembre 1897. 

Venezia 19 60 85 67 53 
Bari 23 18 88 80 33 
Firanze 83 49 70 3 44 
Milano 79 7 37 26 78 
Napoli 17 76 69 57 63 
Palermo 49 42 82 7 56 
Roma 46 54 60 16 30 
Torino 42 41 46 69 66 

Nella J M n c e l I e p i a C o x x l in via 

. Paolo Sarpi (piazza degli Uaoalli) si venda 

I eccellente carne di manzo ai seguenti 

' prezzi: 

Manzo primo taglio al kìlogr, L . 1.30 

» secondo a » ir 1,20 

» terzo » » » 1 .— 

Vitello primo » » » 1,50 

* seoondo » » ,» I.SO 

Polleria > » 1,80 

Come? 9 sommercUls 
I J s t i n o n 0 1 c l a l e 

dei prozzi fatti !>ul mercito di Udiue 
il giorno 6 novembre 1897. 

Grani. 
Fromento nuovo alU'ett, da lire H , — a —.— 
QiWlaiBNo reaihia • •> 8.— a 10,— 
Bàalardono nuovo • • —,— a —.— 
Sorgoroaso > » 5,— a 6,60 * 
Clnquantlao •• * 8,— a —.— 1 
Marrool • » 99.— a 38.— I 
Oaatogne • • 10.— t, 15.— i 
Fagiaoli di piounra • • Iti— a 18.— 

• alpigiani • • 14.— a 2S.— ' 
Foraggi. ì 

o fdaii-rit. ?„.««".•'•'"•r'"l" S s : 4:8?! 
i|deiiab„..|. : : :t^itf,\ 
Foglia da lettign • p • 8— a 3.86 ' 
Medica > . . 4,80 a 5,65 ' 

1 preoai dei foraggi aono fuori daiio, | 

Gombìtstitrìli. \ 
Legna tagliate al^iint,delire 1.90 a 3.10 

• in etanga > • 1,70 a 1,83 
Carbone di legna I qnal, • • 7.— a 7.80 

. Il . . . 6,— a 6.75 

Pollame, 
Capponi al «hilogr, da lire 1,16 a 1.30 
QatUne • • 1,00 a 1,05 
PoUi . „ 1.15 a 1.95 
PoUi d'India maaobi • • 0.89 a 0.90 

g tmuBÌm • • 0,95 a l.OO 
Oebe • • 0,78 a 0,90 
iUitra • • 0.90 a 0.05 

MALATTIE W L l OCCHI 
DIVBTTI DBLLA VISTiS. 

Il dottor Oambarotto, che da altra 
dieci anni ai occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfeeiouamanto 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l 0OU p o v e r i nella 
Farmacia G. Qirol.imi (Meroatovacohlo) 
pei giorni di Lunedi, Mercoledì a Va-
nerdl alle ora 11. Ricéve poi le viiitt 
particolari dalle due alle quattro tatti 
i giorni in via Meroatavecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domanioa 
d'ogni mese, ed 1 sabati ohe le prace-
donu in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 li2, 

COiH A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e a BitSios 
ili S. M. il Re, ed 1 signori comm. I^olg l 
C h i e r i c i , oavaliar prof. K l e c a r d o 
•ITetla oavalier prof. V . V . D o n a t l f 
oav. dott. C a c c l a l n | i l , oav. prof. 0 « 
M a s n n n l a oav. dot te» Q o l r l e o , in 
congrega, tatti di Itouia, ed in segaito 
& splendide risultanza ottasata, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO ONICQID ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

por la tirotta, Keuella, Calcoli, Artrite 
spasmodica 0 deformante, reumatismi 
mnsaolari, dispepsia, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -

; d f t g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•oiantiflca iutarnazionaie Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutta le drogherie e far­
macie. 

t^f©*^,^ 

; > • / » , > . • • 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VIENNA 

VisiteecoiiiiltittoieSìlIan. 
U d i n e • Via dal Monte, 12 • U d i n e 



I L F R I U L I 
••%?«»!»?" 

i,è9iTOc»9i5«wjc^ —^"••i-'Sic;" 

gpEAZ w mmkii iiAmM 
sĵ î 'BWffifjaBtìQTfiraitrao 

Còmpartimeintt) di' Genova 

Sofiietà Anonima 
Cnpì- ( SUIutario . . L. ':o,000,aOO 
tale j Gmtsao « Ttruto • 33,000,000 

Sede Centrala ROMA. 
Sodi Compattimoiitsli Palermo>Baii>«a, 

iCàsa Speciale della Sooietà 
parrimbarco di paaaeggdri e lueroi 

,UDHIE • Vis Aqnilcja, N. 94 - UDINE 

Per ItBiwiiao e 6u«Qos4ires 
toccando BARCELLONA 

Partenza Postoli fisse da BENOYÀ i l i " e 15 d'ogni l e s e 
co» rvaftavi: eatfrtpUutìial M priinn clnsf^ei 

CoinndO'iuatoMazKiiiiia bo.rdu-r-VIÀ3QÌ IH 13 OIOBNI— Illuminnzlnne a inm elettrica. 

-i5 Novembre (Poetale) Vaporai if>B(F|^ÌE<@) 
Tonutllate 0000 — ComaniUntéPioòóóf: 

l^'Oloembra (Postale) Vapore REGINA jlllAfiGHERiTA 
Tònnollata 5000 — Comindaiite Serriti. 

15 Dicembre Postale (Vapore) Q | f1 t ( ^MHB *" Gennaio (Postale) Vapore S I R I O 
ToDnallate SCOO ~ Coiuandaiite- V.' R Li^rartilo. Tonnollate 6000 — Comandanio Parodi. 

FBP RIO-JÀNEÌHO e SAHf O S ' ' P i a i t é ) ' p a F t a ' p i mese, olipe le stpaordinarie 
Passaggi gratis sul mare a famiglio legolurmeatc oostituitc di ««mt^kdlui. 

A v v o r t e n a c i Sì accettano merci o-pasaeg^ieri dii VciMzia por Alraaandrìa d'Egitto e per tutti i porti, 
liiilil.qitti dalla Sooietà, del Levaste, Mar &• sso, lodie a ilue Amerishe. 

Ber ioformazioni ed inibarco (lT|;ì{;pr8l in U d i n e alln C:i9a Spi;oÌAlQ della Società rappresentata dal 
ANTOl^iO PAIBETI'I controllore - Vie, AquUsja ». 91 

ed io ProTincia alle Suh-Agenzio delia Società rauDÌte dell' insegna aoclalf^ 
Doaiandanratai^p^tv o achiariMeDtì obis ai rìmatlono a giro di Peata. 

..«Hbtt̂ j »^''>^'mQ(>-^«''f>QC^« 

BS9 

La Migliare tintura del Mondo riccmosciuta per tale ovunque ò 

l'Acqua alia ^mm 
pTopaiftta dalla promlata Frofomoria 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE. ^JiS-̂ OBlIflaE 
del capelli « dê a liarbia 

§ 'Qiips|ar.̂ JXa l>!̂ i>4r%i>4P°{| |;Mk:c9soado una delle aolite tinture, possiedi! tutte 
liUacojIlA ìUìtiwaaÙ <al oifieSu ed.1 alia barba II I oro. primitivo, e naturici» .colore. 

Essa è la jji9ù i^iau^a tlnAuri» pri^fn^jiNflvta che si conosca, poiché 
'atmcdi utKwilklitrié'inniéta la palle e la" biimcliqrin, in pOChfsDìim'giorni fa ot-
tQnere ai capelli ed alla barba un eaatasuD e<iiaciro'.perreMI> Lo/pìA îprefe-
i-ibilo alte altra parelio coinpo.ita ili sostanze vegetali, e. porchó la,più ĉ e/iooiifìa 
nou contando soltanto che 

U r e DUX: l o ' botiigiia 

Trovasi vendibile presso l'UiUcio Anuuozi del Oiornale IL FRIULI, Udine; Via 
Prefettura'N. 6. 

^^^0}{iQ 1,0}̂ ®^̂ '*' 

^ lr:^.\ì!r: 

"BLAKSCARD 
all'Ioduro eh F'crro inalt^lfz'i ibiia 

l 'AueDitn, ].( P o v e r t à del San icue , 
ia Oloro i l , LL a e r o f o l a , ucr . 

esigete li f/rodol'a i'"i\i>nD snn / i /Te?}.!, 8LANCARD 
a l'inclfi/zn '10, Riio Uonaparlo, Pnrlgl, 

Prezzo ; I'iLi.oM:,4£'r. p 2 l r , 2 5 : :Sriiinfi)o,31r. 

0 B A S I » « §.<'lSRH<!t.VlAI!&S<ii 

Partena» Arr*9t 
»k iinwB 

tt. usa 
0. . ÌM 
M.* e.o& 
D. I1J!5 
0. 13J!U 
0. n.80 
D. 20,18 

vniiiu 
6.6» 
8.r>0 
8.19. 

U.IK 
18.20 
e2.«7 

(*) QDaBto tr«no il 

f ParUnssi 
ik winuu 
D. Hi 
0. E,12 
0. 10.10 
D. U.IC 

M. 18,30 
Q. 2X»a 

ferma a Pordenone. 

Arrivi 
k U>1MÌI 

7.40 
10.— 
16.«4 
10.66 
3L40 
23.40 
S04 

!?(Sa!»S.«iBBK9B2? 

Signore i n 

I cap'illi di un colore ' l i iqt i i lu <lti(nf(o eQn̂ i ì più beili perche (Jiiesto ri<lon/a 
al viso il fH.scino della bellezza, ed a questo S2opo risponde spltnclidau^i;ntc v̂̂  
auerav^ g ì Ionia 

D'OR 
p'reparats( i'4)^ Rrem; Profumeria 

HTOm^ I P O I ^ G E Q A 
S. Saivatoiro, 4i8g5 - Vonézia 

poiché con questa spteinliià si'dà ai capelli il pili 
bello e natuttle cotorei l i l»tigla,i»'a di moda. 

Viene poi specialm^te;-raccginandata a quelle 
S;gnore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'nso >lc!la suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico o boi co-
lorc li loii i lo ,iro> 

È'anche da preferirsi alle altre tutte si .Nazionali che Estere, poiché la più 
ìnuoona, la più di si.iuro effetto e la più a buon mfrcatotî nan costaudoj che sole 
L. »..«0 alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon merviato 
l > r i t o s l ( u l u ( i n i N l i presso l'Amministraz\ono djl giornsile // Friuli. 

j 9À mimi k poirraiBiiA SA povmu&A A uvim 
. a. 6.66 0.— 0. 0.30 0,26 
; D. 7.66 «Si D. 9.29 11,06 
' 0. 10.36 13.14 0. 14.39 17.00 
• D. 17.00 10.03 0. 13.6S 19.40 
! 0 . 17.36 20.M D. 18.37 Sp.06 

i D~CÌsÀÌSi"'i' i'oaioB». ' D'À'Ì'OÌÌTOBK A CAÌAESÌ 
0. 6.46 ..«.«2 •• 0. 8.0! 8.40 

, 0. S.06 9,43 
10.83 

0. 18.06 13.60 
, 0. \sio 

9,43 
10.83 0. 81.27 2^.6 

, OA: eAitittei; A HPILTMI. l(A inuvh. A CASABSA 
i 0. 0,10 0,66 0 . 7-66 8.36 

M. W.3B 16.26 M. 13.16 14.— 
0. 18.40 ;ISi.2n ' •0. 17.30 !8 10 
DAB.aiOBOIO A TBiiara SATSUiaTIl A0 oioaaio 
0, 6.10 3,36 0. 5.5(1 8.40 
0. 8.66 ILSÌO 0. 9 . - 1 2 . -
0. 14.20 17.40 0.1250 Ì7.S0 

M. fflS 73o 
D4̂  VWB&TB 
0. 8.26 

A rum-
, U . i o 
'13.66 0. 8.01 10,87 '0. S;.-

A rum-
, U . i o 
'13.66 

M. 16.42 10,46 0. 16.40 10.65 ' 
0. 1,7 36, 20.30 M. 20.46 1.30 

»A tmiMB A voivoam. vi V03iT0«a A unufii 
0. 7.-1B 9.8S • M; 8.06 9.46 
tjl. 13.05 

' o;'17.14 W. : 0, 13,13 16.31 ' 
111.83 

Le inseriKÌoiù per, Jf^;i^r^iM/isit ricevono esclusivamente jiiresao l'Amministvazion« del Giornale in ¥diiie 

Le m^ìmx tinlure i%\ raonflo. 
ntfl»! alitile ì« piVi «i^i|,ettèl',n 
i«MHi»liil,iHkea4<& tiiiicqn» nono 
le »«friiori(l 1 

Rigeneratore' nowersale 
fiij(07Yi(or« del Capelli Fratelli Rif^i 

Fireme 
di ANTONIO LOSGKGA - Venezia 

Questo preparato senza efijiore; una 
tintura, ridona ni capelli liianchi i il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo ; iinpsilisce la caddla, rinfqrxa 

^^^^'•••'^•^S^^^ '' ''""•"; * '̂ " '"'° '" "'"'''''l""» ' l a freschezza dèlia 
" ^ S B Ì ^ ^ S I V " ' > ' ; ^ (?iovfntù. Vii tir prf ferito da tutti perchè di aempliiiìssiftia 

^Ì@&'.'vJ9l opplicnzionc. — Alta bojUigiitt. fc. » , 

A C ^ U A <;15B.KISTE .**'Htl€'A..»A-
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge pcrfcttemontc nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'opé-
razione. Ognuno può tinircrsi Ha sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione é lì̂ uratura quindiui giorni. 

Una boUiglia in elegatiie ailuccio ho, la 4«rafa di' 0 ni»i e i; vctide a tf. 4 , 

Questa premiata Ti'itura, dì, speciale convenienza per, le signo», poiché la più 
adait!i,'ha la virtù Hi tìngere faenza macchiare'la pelle come la dnggior parto di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima delKo-
perftzìone, conservandone la toro lucidezza naturate. 

dita icalola I , . 41. 

€^Kift».^K<: AM.IÌ;IMC;AÌSÌÌ(» 
IH I n C o r n i e t l e o . — Unica tintura solida a>,(arma di cosmetico. 

Cerone atnerìcano è composto di 
no evita, la- caduta. Tfnge in 

X 
preferì • qnimte si'trovano in commercio — Il 
midolla d bite che dà forza al bulbo dei capelli 
bioudo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in daganbfìastuccio si veiide a I,, S .»0 . 

Deposito in Udine presso l'Ufiicio annunzi ^ol giornale e VL F H H V I L I », Via 
Prefettura N. 6. 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi, 1889 

CO]S( MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , a n v « l , V n l p o S|inza alcun p.eripolo, 

par gli animali domestici ;ìda non cpnfpndersi colla, pasta Uadese che è pe­
ricolosa poi suddetti animali. 

iPilClljlAllAXIOi'VBì: 
Bologna, 30 gennaio 18B0. 

.IHi^bianaipo con piacete ohe il sigi^or A , C n a « « e a n ha.fìittò ne* no­
stri •gtabilimouti di inacin pne grani, pilatura riso, e'fabbrica-'Paste in que­
sta Cittfi, due esperiment el suo preparato detto TOfSU- 'THiPB ; e l'e­
sito ne ò stato completo, on nostra piena soddisfazione. 

In fede 
'PR.ATELLI POGGIALI 

Pacchetto grand;! L, i , 0 0 ~ Piccoli L. O,{>0, 
Trovasi vendibile iij. UD(NI«I, presso l'ufficio annunzi de.l giornale < I l j 

VHIIII.I >, Via della'Prefettura N. 6. 

ì 
s 

s 

OaineMan» — Da Portogmaro pw Vénaiia 
•Uéion 0.411 e'.10.43..Dii ¥«uiii> awlvi,alle 
fi(«,l2,ii>6. 

,>A,.;in»n' A'fllVnAl,B TT óntoA^H A'ni)» 
H. 6.07 ,G,J8. (>. •7.06 .7188 
i l . 3,60 
M;;i!ao 

10.1(1 , 
11,48 ' 1 10.31 

12.16 n 
0. 16.44' I&IO 0. Ifilià 17^07 
U 20.10 '30.38 0. 30.64 31<.2t 

Signore ! 
i ricci non si,,s 
dell'estate, s'è J 

Riicscjioliiia 

^T" 

I vostri ricci non si,.scioglieranno più neanche coi 
forti calori dell'estate, se farete uso costante della 

vera arricciatrice insuserabilc dei capelli preparata da^ 
FRATELLI RlgZI di .firenze. 

Per aderire alle continue richiesto avute da ogni || 
parte per la piccola bottiglia, della tanto rinomata 
l l I C I € f O I , ( 9 ( t , .venn.e ora, pogto ,ia ooinmorcjp il., pjc-i 

colo llacon puro caiifraitonato in elegante aatucoio, con 
anni^so il relativo .awicìsiatore nuovosialiema. ; 

L'irnvienao sttekesso oèlenulo è una garanzia del suo effetto. 

isiruziono relat^''" ^ '° "'"S""*" astuccio,-can annessii gli aoriociatori speciali, ed 

Bottiglia piccola lire . « . s « -r. noUigVfi grande lire » , « 0 , 
DeBo.8Ìto. in Udine presso i'.Amministràzion^ .del giornale «IL FRIULI», 

IJUIMK*»)'ASi 'Oib.^lItLS: 

MA DBDIB.A I 
• R. A,' '8.16 
R. A. 11.'20 

•'«.Al l | t .^ 
B . f 17.20 

Arrivi 

13.- • 
'l&Bd 
1Ì/.06 

'Part9^(^z^ ̂ rriHi 
vk, ii.Mi)|w,s A|<niia 

11.10 
18,66 
17.31 

S.',T. ia,26 
R.A>-,16.,')0 
S,.T. 1S,4P 

La ,Tipogf)ifla Marco B^irduaoo hirora 
pubblicato la seo9!>da ' edizione dalle 
FO£SIS DI f l E I B O 20BUTTI.(adit3 ed 
i.uedite) put^blicata sotto gli auspici .'del-

. YAccadiìinia di Udine; due volumi di pa 
gius XXXV-496 , 656, con.sei incisioni e. 

. fitcntto, L 6; franclid a dotoioiiio L CCeO, 
pisfonse «eparate di, pugine 18 cent. 10. 

n dine, 18fi7 — Tip. Mareu BàrdvMO 

VIIKLWi 1)16» E WOlil) 
f ^ i^^^ Uno dei più ric.crcati prodotti per la toilptte.» è l'Acqiia 

.<fn3«?** di Fiofi di Giglio e Gelsomino. La virtù di qaij.st'Àcqìi8 
ÒL̂ proprio dello più notevoli, I^sa ((à alla 'tinta della 

'-carne quella morbidezza, e quel vèilntaio che parò noti 
siano che dei più bei giwp^,^el(^gm'f|^ifi^-f!|r sparire 
macchie rosso. Qualunque signora (e. quale' non lo è)) 
gelosa della pnrMzadól suo colorito,- non putrà'fare'a 
meno dall'acqua di Giglia e Gelsomino il cui nso di--
venta orinai general.e. 

Prezzò'; alla bottiglia L. l .^jS. 
Trovasi 'Vendibile DreasorrUflicio-^oi^ui^^i d<il Gioin^ale 

IL FRIULI, Udi^, via della Prflfettiira, n.. 6. 
ì 'l>i»g!ittvSiÌqi»iwriitoiw^jJ>ttiT»t<iu.«>fe5w>»ièj9feji^^ 

Gli. effetti, i pregi e. le virtù. i,niiuniepG|Toli 
della tanto Rinomata Acqufi di 

CHIMIVA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superjare 
alle altro tutte por la sua vera o reale bf^caci , 
pel rìuiorzo e cresciuta'-''dei 

C a p e l l i e dc l l in ' Bq[ |rba 
Una volta provata la si'adop'eru sempre. 

Lire i« O la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. liOiVOBAA, S. Salvatore, 4825',. TSl̂ ^ZU 
: I n i j ruard ia dalle mistificazioni, oti|è3ore 

a tutti i profumieri e parrucqbiori la vera 

ACQVi^ CHinME^rPKMPZI 
D.epoa,i^tp,,Ìi;i,fiI()J|f|^'^,{l^eseo l'Àmgiinistrazioue del giornale «K l l i i F i r l a l l i^i 

||»'r!»i»wjraiigt«iyir,iiri»«»''!natrw»it̂ ti-̂ »ri--0iri"r7>ir-«"ô  

Avvisi in 4. pag. a prezzi natii 


